
ALL’AGRICOLTURA

l’accordo –
“

altri vettori di CoDiRo per l’anno 202 ” e impegno di spesa € 

ivo alle misure di protezione contro l’introduzione degli organismi nocivi per le piante che 

stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 

regolamento (UE) 2016/2031 del parlamento Europeo e del Consiglio stabilendo l’elenco de

attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019 n. 117, per l’adeguamento della normativa 

misure per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della 
DGR n. 100 del 20.02.2018 “D.M. 7 dicembre 2016 “Misure di emergenza per la prevenzione, il 

controllo e l’eradicazi (Well e Raju) nel territorio della Repubblica Italiana”. 
Approvazione del “Piano di emergenza per la gestione del batterio 
Abruzzo” e del “Piano di monitoraggio annuale per contrastare l’introduzio

in Abruzzo”;



DGR n. 642 del 09/10/2023 “Adozione criteri per il monitoraggi
l’introduzione e la diffusione di (Well et Raju) per l’anno 2023, in applicazione 
del “Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 del 14.08.2020;

fitosanitari Regionali devono effettuare indagini al fine di verificare l’eventuale presenza di 
dall’art. 2 commi 1

Rapido dell’olivo (CoDiRo) ma la vicinanza con la zona focolaio del batterio e la diffusa presenza del 
nell’intero territorio della

predisposto uno specifico “Piano regionale per contrastare l’introduzione e la diffusione di 
nella Regione Abruzzo”

il “Piano di monitoraggio regionale per contrastare l’introduzione e la diffusione di 
nella Regione Abruzzo”, specifica, per l’anno 2023, l’attività scientifica di ricerca da 

arsi in collaborazione con l’Università di Verona, Dipartimento di Biotecnologie, 
localizzazione di P. spumarius all’interno degli oliveti tramite l’utilizzo di polveri ultraviolette atossiche; 

all’Università di Verona, 

“Attività su ettori di CoDiRo per l’anno 2023”

dell’Università di Verona Dipartimento di Biotecnologie
studio richiesto specificandone l’operatività territoriale e il relativo fabbisogno finanziario che si allega come 

il progetto “Attività su e gli altri vettori di CoDiRo per l’anno 2023” presentato 
dall’Università di Verona Dipartimento di Biotecnologie che si allega come parte inte

ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/90 
per l’attività su 

stipulare con l’Università di Verona Dipartim
accordo ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/90 per l’attività su Philaenus spu

l’art. 15 della 



l’autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) con determinazione n. 7 del 

 lo scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale 

 l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiamo come obiettivo un pubblico 

 ziari ammessi tra soggetti sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi 

con l’Università degli Studi di Verona –
con la determinazione 7 dell’AVCP;

il rapporto con la predetta Università sarà formalizzato attraverso apposito “
Ricerca” che si allega come parte integrante e sostanziale

sottoscrivere l’ Accordo  di Ricerca” con l’Università degli 
– per la realizzazione dell’attività di ricerca 

“ us spumarius e gli altri vettori di CoDiRo per l’anno 2023” in attuazione del “Piano di 
monitoraggio regionale per contrastare l’introduzione e la diffusione di 

la legge regionale n. 3 del 25 marzo 2002 recante “ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 
“Disposizioni

2023)”;
“Bilancio –

la deliberazione n. 191 del 31 marzo 2021 recante “Dipartimento Agricoltura –
dell’assetto organizzativo approvato con Deliberazione n. 271/20;

la legge 07.8.1990, n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ed in particolare l’articolo 15,

la L.R. 20 .01. 2021, n. 1, recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di 
e 2021)”;

l’aggiornamento, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

il patto d’Integrità approvato con la DGR. n. 703 del 27/08/2015;
la L. 6.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;

l’art. 3 della L. 13.8.2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
normativa antimafia” e s.m.i.;



il D. Lgs. 30.8.2003, n.196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.;

sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’

la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;

) con l’Università degli Studi di Verona –
Dipartimento di Biotecnologie, per la realizzazione dell’attività di ricerca  finalizzato a  “
Philaenus spumarius e gli altri vettori di CoDiRo per l’anno 2023” in attuazione del “Piano regionale 
per contrastare l’introduzione e la diffusione di Xylella fastidiosa nella Regione Abruzzo” approvato 

a favore dell’Università degli Studi di Verona –

il Responsabile dell’Ufficio Tutela Fitosanitaria delle colture Dott.

Abruzzo nella specifica sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione Provvedimenti ai sensi 
dell’art. 23, co. 1 lett. d), del d.lgs. 33/2013

“ “Attività su ettori di CoDiRo per l’anno 2023” 

“ di ricerca” tra la Regione Abruzzo –
all’Agricoltura – e l’Università degli Studi di Verona –
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